
 

GIOVEDI’ 19 marzo 2026 (intermedia) 

AL CASTELLO DI AVIO 

dalla Pieve Romanica 

Sulla sommità di uno sperone del Monte Vignola, che domina la Vallagarina solcata dall’Adige, 
si erge da oltre dieci secoli uno dei castelli più antichi e suggestivi del Trentino, appartenuto 
alla nobile famiglia dei Castelbarco che nel corso del Medioevo trasformò la fortezza in una 
piccola corte feudale, meta di artisti e intellettuali. Alla grandiosità del complesso, evidente 
anche a distanza grazie all’impatto visivo del perimetro di mura merlate e torrioni che oggi 
cingono un rigoglioso giardino di viti e cipressi, si contrappone la leggiadria degli straordinari 
affreschi che decorano gli interni della Camera dell’Amore e del Mastio dalla metà del 
Trecento. Mentre nel primo edificio delicate decorazioni e interessanti affreschi offrono un 
autentico spaccato della vita cavalleresca del tempo, nella celebre “Camera di Amore” è l’amor 
cortese che trionfa. Emozioni e informazioni più dettagliate le riceveremo dal vivo durante la 
visita guidata.                                                                                                                    

La Pieve ha origini lontanissime nel tempo e serviva un vasto territorio che apparteneva alla 
diocesi di Verona. Il fonte battesimale ad immersione e due capitelli collocati a sostegno degli 
archi del caratteristico campanile di pietra bianca sono di epoca altomedievale e 
rappresentano le testimonianze più antiche della chiesa con una pianta a tre navate, frutto di 
una complessa evoluzione architettonica. Al suo interno troviamo affreschi databili alla fine del 
XII secolo, opera di anonimi Maestri veronesi. Dalla città scaligera provenivano anche Gian 
Maria Falconetto, che alla fine del XV secolo dipinse la volta dell’abside con cinque medaglioni 
rappresentanti Dio Padre e i Quattro Evangelisti. A Paolo Farinati dobbiamo le Quattro Sibille 
che impreziosiscono la volta della navata destra. Pregevole un bassorilievo in pietra dipinta,  
rappresentante Cristo in Pietà che sprigiona una forte carica espressionistica dello scultore 
Guglielmo Emanuelli datata 1502. La dedicazione a Santa Maria Immacolata è testimoniata da 
una preziosa statua lignea cinquecentesca, riconducibile alle più prestigiose botteghe venete 
di quel periodo. 

Percorso: Dal parcheggio della Pieve di Avio, accanto al cimitero, ha inizio 
l’escursione; prosegue lungo uno stretto sentiero che costeggia il torrente Aviana  
(questo rivo, noto per la spettacolare cascata Preafessa, nasce dal Monte Baldo, forma 
il Bacino di Pra da Stua e sfocia nell’Adige presso Avio). L’itinerario continua sulla 
Strada forestale Val dei Mulini, passando sotto l’acquedotto che scende dalla 
montagna  e genera infine energia elettrica nella centrale di Avio; procede lungamente 
su comodo sentiero a mezza montagna, che permette di vedere un bellissimo 
panorama sulla Val Lagarina, poi su Strada Val de le Bore con segnavia n. 686 fino ad 
intercettare un sentiero panoramico sul castello e non solo, lungo ottocento metri 
circa, a tratti un po’ ripido su pietre e sfasciume in cui è richiesta attenzione. Dopo la 
pausa pranzo e la prenotata visita guidata al castello, si scende su un viale 
circondato da ulivi e successivamente su una Strada Romana per raggiungere in 
un’ora circa la bella Pieve, aperta e liberamente visitabile dove si chiude il percorso ad 
anello. 



ATTENZIONE! Abbiamo dovuto prenotare 
per tempo la visita guidata del Castello di 
Avio e anticipare il termine degli 
annullamenti.                                             
Chi chiederà pertanto di cancellare la 
propria prenotazione a questa gita dopo 
le ore 17:00 del sabato 14 marzo, per 
non gravare sugli altri partecipanti, sarà 
tenuto a pagare ugualmente la quota 
della visita guidata che oscilla, in base al 
n. degli iscritti, tra i 10 e i 12 euro 
compreso il biglietto d’ingresso. 

Avvertenze importanti 
• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 

precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario. 
• CARPOOLING: ore 7:30 – LOCALITA’: Parcheggio B Stadio 
• RADUNO: ore 8:45 – LOCALITA’: Parcheggio alla Pieve Romanica del Cimitero di Avio  
• DIFFICOLTA’: E DISLIVELLO TOTALE posit. e negat.: 500 m LUNGHEZZA: 12,5 km 
• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  5 ore (escluse soste) 
• KM:  50+50 in auto 
• EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto 

• PRANZO: Locanda Al Castello con menù concordato oppure al sacco all’esterno  

Accompagnatori: MARIANGELA FUSATO cell. 333 7573863 - CRISTINA MONTANARI - 
GIUSEPPE FARINATI 

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì 
precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi 
(esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman).  

    
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 19.00 del martedì precedente la gita, 
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e 
sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi 
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa 
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o 
quella di altri partecipanti.  
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 


